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PORTOGALLO
IN CAMPER
	



· di Gianni Andreoletti
(con aggiornamenti giugno 2000)

· Informazioni generali
· In Portogallo non esistono grossi problemi di traffico, fatta eccezione per le zone di Lisbona, Porto e, nei fine settimana, Fatima e sulle IP (superstrade gratuite) dell’Algarve e verso la Spagna.

· nel calcolo dei giorni vanno considerate anche le soste più o meno prolungate nelle zone balneari o di maggior interesse artistico, naturalistico e culturale. Sono comprese tutte le zone ad esclusione di quella centro-est e del sud-est (Alentejo velho, località di prossimi viaggi) che ha strade al limite della percorribilità, anche se vi sono zone di rara bellezza
· oltre alle solite cose, note a tutti gli amici camperisti, non vi sono raccomandazioni particolari 

· la sosta libera è in genere tollerata anche se non esiste nessuna regolamentazione in materia. Vi sono alcuni divieti, segnalati da cartelli non ben definiti, ma si contano sulle dita di una mano. Alcune difficoltà di sosta e pernottamento libero in Algarve sulla costa sud e in quella ovest dovuto all’affollamento estivo. Anche la Polizia interviene "invitando" i camperisti a NON PERNOTTARE: questo atteggiamento è illegittimo.
· non vengono rilevate situazioni di pericolo nella sosta libera, alcune eccezioni nelle località a più forte richiamo turistico, ma la polizia controlla e sorveglia parecchio 

· i campeggi sono senza infamia né lode, alcuni sono ben tenuti altri sono baraccopoli. In alta stagione e nei fine settimana sono affollatissimi e le tariffe sono molto spesso "ballerine". Quasi tutti i campeggi portoghesi sono distanti, chi più chi meno, dal mare

· i prezzi sono buoni in bassa stagione, si allineano ai nostri nell'alta stagione (prezzo medio di un buon pasto, a base di pesce, contorni e bibita = Esc. 1.400 equivalenti a L. 14.000 a persona e a volte si trova anche a meno, in zone turistiche molto note il prezzo può quadruplicare). 
· In Portogallo come in Spagna, non esistono aree attrezzate con pozzetti scarico acque grigie e nere, vi sono però molti servizi igienici sparsi dappertutto ove sono facilitati gli scarichi dei wc a cassetta e i rifornimenti d'acqua, per altri tipi di scarico adeguarsi e dotarsi di mezzi idonei. 
· In Portogallo fare attenzione ai rifornimenti idrici alle fontane pubbliche, molto spesso si tratta di acqua non potabile, comunque sempre segnalate. Disponibili, a poco prezzo, taniche da 5 lt, di acqua minerale

· in Portogallo regna incontrastata la polvere quindi per gli amanti del camper pulito e luccicante ad ogni costo, non fa per loro 

· periodo migliore consigliato per il viaggio, secondo possibilità, settembre o in alternativa aprile. Per gli amanti del mare è bene ricordare che nei mesi di luglio e agosto l'Atlantico, nella parte ovest, è abbastanza freddo e in Algarve la temperatura è elevata (fine aprile e settembre temperatura acqua dell’oceano ideale per i bagni, temperatura media dell'aria +30/32°C.) 

· non esistono controindicazioni al viaggio, anche se negli ultimi anni il Portogallo ha cambiato faccia e certamente non in meglio dal punto di vista urbanistico e naturalistico, ma resta sempre molto molto bello. 

La BP-MOBIL ha presentato sul mercato una bombola quadrata che oltre a innovazioni rispetto alla tradizionale bombola cilindrica, pare abbia la possibilità di un attacco universale. (informazioni da alcune riviste francesi e tedesche)

	PRIVATE
PORTOGALLO

	Prezzo gasolio (giugno 2000) Esc 125 pari a Lire/lt. 1.250 circa 

Gpl: E’ possibile far ricaricare le bombole da 13 kg presso le Factorias de Butano, tramite l'apposito riduttore nelle città di Coimbra - Faro - Lisbona - Porto - e in alcuni centri minori. Prezzo gpl Lire/kg 1.750 circa

	SPAGNA

	Non è possibile indicare i prezzi de gasolio per il continuo variare delle quotazioni. I prezzi sono inferiori di circa 300 L./lt.
In Spagna sono state introdotte alcune novità per la circolazione tra cui l’obbligo di avere due triangoli in caso di fermo del veicolo per guasti, uno posto 50 mt. avanti e l’altro posto a 50 dietro il veicolo 
Gpl: nessun rifornimento possibile per i bomboloni fissi. E’ possibile invece far ricaricare le bombole da 13 kg presso le Factorias de Butano, tramite l'apposito riduttore nelle città di Algeciras (San Roque) – Alicante (Elche) – Barcellona - Bilbao – Caldes de Montbei – Cartagena – Castello Sud – Cordova - Gijon – Granada - Huelva - La Coruna - Leon – Madrid – Malaga- Puertollano – San Sebastian – Saragozza - Sevilla – Tarragona – Valencia – Vigo - Vila Franca de Peneldes 

	ANDORRA

	Non è possibile indicare i prezzi de gasolio per il continuo variare delle quotazioni. I prezzi sono inferiori di circa 600 L./lt.

Gpl: nessun rifornimento possibile sia alle pompe che presso centri di distribuzione

	

	FRANCIA

	

	Prezzi liberi, variabili e differenziati tra distributori sulle nazionali, presso supermercati e sulle autostrade
Non è possibile indicare i prezzi dei carburanti per il continuo variare delle quotazioni. I prezzi sono inferiori di circa 200/300 L./lt. per il gasolio
Gpl: occorre l’apposito adattatore reperibile anche in Italia

	


· i rifornimenti possono essere pagati con carte di credito, anche nei più sperduti paesi (in Portogallo viene addebitata una commissione di L. 1000/1500)

· nessun problema per acquisti di alimentari, oltre ai tradizionali mercatini, molto convenienti, il Portogallo si sta popolando di ogni tipo di supermercato 

· il viaggio da Ventimiglia, cittadina presa a riferimento, nella configurazione più lunga, è di 6.000/6.500 Km. di cui 2.500 in Portogallo. Occorre quindi prevedere una media giornaliera di almeno 250/350 chilometri. 

· il preventivo di spesa, variabile secondo esigenze, si può stimare attorno alle 60.000 lire max a persona/giorno tutto compreso, qualcosa di meno in bassa stagione (dal 15 al 20%). 
· Strade, è un po’ la nota dolente del Portogallo. Mentre in Francia e Spagna le strade sono ben tenute, in Portogallo accanto a tratti nuovi esistono percorsi al limite della transitabilità. Negli ultimi tempi le cose stanno cambiando, ma se si vogliono raggiungere molte località si deve sopportare il fondo stradale sconnesso e per molte spiagge anche strade sterrate. La situazione è un po’ a macchia di leopardo, ma le più frequenti situazioni di disagio si trovano nella parte centro-sud e nella regione nord orientale. Attenersi ai limiti di velocità non quanto per il rischio di multe per gli eccessi, ma per il fondo stradale. Le autostrade sono care sia in Francia che in Spagna e Portogallo. I camper sono equiparati ai mezzi pesanti!!
· Documenti: è consigliabile avere un documento di identità personale, per il veicolo carta di circolazione, carta verde e assicurazione assistenza veicolo 

· Munirsi del modello E111 (rilasciato dalla propria Azienda Sanitaria Locale) per eventuale assistenza sanitaria. 

· Formalità di frontiera: nessuna. Se si attraversa il Principato di Andorra molto spesso si è sottoposti, in uscita, al controllo meticoloso dei funzionari di dogana sia francesi che spagnoli. 

· Carte di credito accettate ovunque, particolarmente la VISA, evitare o limitare, se possibile, al minimo indispensabile, il cambio valute all'estero

Cambi fissi di conversione delle valute dei paesi appartenenti all’Unione Monetaria Europea rispetto all’Euro
	Stato
	Valuta
	1 EURO

	FRANCIA
	Franco francese (ff)
	= 6,559570

	PORTOGALLO
	Escudo portoghese (esc)
	= 200,4820

	SPAGNA
	Pesetas spagnola (pts)
	= 166,3860


· E’ indispensabile una buona GUIDA come supporto alle numerose visite a città, musei, monasteri e altre curiosità e una buona e dettagliata cartina, (Michelin). 

· Gli itinerari danno una indicazione di massima, le soste, le visite e tutto il resto vengono lasciate alla libera scelta dei singoli equipaggi.

· È uso comune che le bibite e le bevande non consumate durante il pranzo nei ristoranti o nelle caso do pasto, possono essere asportate

· In Portogallo, e in particolar modo nelle grandi città, è obbligatoria e buona educazione fare la fila per prendere i servizi pubblici di superficie

· L’affrancatura postale si acquista esclusivamente presso gli uffici postali, sparsi ovunque

· Le spiagge portoghesi sono libere, non esistono stabilimenti balneari e quelli esistenti non hanno recinzioni ne delimitazioni di sorta
· Nei parcheggi delle più note località turistiche vi è sempre un poliziotto e in alcuni porti la ronda notturna

· Guidare con prudenza, il Portogallo primeggia in Europa per gli incidenti stradali, negli ultimi anni una determinante propaganda di educazione stradale ha ridotto notevolmente gli incidenti e la polizia sorveglia e punisce inesorabilmente gli indisciplinati. Particolare attenzione va posta all’asfalto che dopo ogni acquazzone diventa schiumoso e scivoloso come se fosse stato cosparso del sapone.
· La sosta presso i fari è molto rassicurante ma spesso, in caso di nebbia notturna, vengono azionate potenti sirene acustiche….

· (AS) località dove è possibile pernottare e sostare con il camper e in molti casi è possibile scaricare (wc cassetta) e fare  rifornimento di acqua

RISPETTIAMO LA NATURA E LE REGOLE DI BUON COMPORTAMENTO.
L’itinerario descritto è in linea di massima il giro classico del Portogallo con alcune deviazioni per la visita di località note o meno note.
Itinerario

Il percorso da Ventimiglia, Nice, Aix en Provence, Salon en Provence è tutto autostradale, molto caro e trafficato nel periodo estivo. Poco consigliabile, in luglio e agosto, la sosta nelle aree di servizio della fascia mediterranea francese, pur se dotate di ottime aree attrezzate per V.R. e di camper service.

Da Salon (AS) si devia sulla superstrada direzione Arles (AS), seguendo per S.tes Maries de la Mer (AS). Sul percorso girare a destra per Aigues Mortes (AS) e poi per la Grande Motte (AS), Palavas e da qui per Montpellier.

A Montpellier (AS) si può entrare in autostrada per Beziers (AS), Carcassonne (AS), la più bella città fortificata della Francia. Merita senz'altro una visita. Parcheggi, a pagamento 30/40FF, sotto le mura della Citè, pernottamento disturbato.  Ottima la piccola area, 5/6 mezzi, a Trebes, 5 km. a est sulla RN con deviazione sulla RD per Beziers. 

Seguire poi la direzione Toulouse (AS) e poco prima tagliare per Villefranche e Carbonne ove si riprende l'autostrada, a pagamento, per Saint Gaudens (AS), Tarbes, Pau (AS) e Biarritz (AS). In alternativa si segue la nazionale, bella, comoda e gratis.

Zona storica e paesaggistica molto interessante, vale la pena di riservare un viaggio, anche breve.

Da Biarritz proseguire in autostrada, a pagamento, consigliabile il veloce superamento del noto centro balneare francese, e si entra in Spagna (tratto autostradale a pagamento) direzione S. Sebastian, Bilbao deviazione per Burgos (AS) dove si riprende la veloce autopista (a pagamento), che attraversa i Pirenei. 
A Burgos (da vedere la cattedrale con la tomba di El Cid) termina il tratto a pagamento dell’autopista (molto cara) e inizia l'autovia, gratuita, che attraversa tutto il nord-ovest spagnolo.

Le aree di sosta per il pernottamento sull'autopista/autovia sono molto disturbate e a forte rischio specie nei mesi estivi. Lungo il tragitto esistono indicazioni di campeggi molto spesso distanti dall’autovia/autopista. Meglio fermarsi nei paesi molto più vicini.
Tutte le aree di servizio spagnole sono dotate di fontanella acqua.

Per visitare il Portogallo partendo dal nord, si prosegue da Burgos per Valladolid (AS) e Tordesillas dove conviene deviare per Zamora (famose le processioni della Semana Santa). Da qui si può andare dapprima a Mirando Do Douro (AS) e successivamente a Bragança (AS) o direttamente a Bragança, entrando da nord con la nuova strada nazionale. 

Questa parte di Spagna e Portogallo è caratterizzata da una miriade di laghi artificiali e da un paesaggio insolito, quasi lunare. Spettacolari panorami si possono ammirare prima del confine portoghese e non ultimo situazioni di sosta libere molto "interessanti" e solitarie.

Dal confine ispano-portoghese di Mirando Do Douro fino a Bragança la strada è orrenda, sono in corso lavori di sistemazione, ma il paesaggio è fantastico. 

Seguendo successivamente la strada verso ovest o con la IP, direzione sud-ovest, si passa per Mirandela (AS), con il suo laghetto artificiale, il centro storico con la Camara Municipal e la chiesa. Deviando verso nord, attraverso uno stupendo parco con una strada oscena, si arriva a Chaves (AS), con le famose acque termali calde, il ponte romano, l'unico ad arcata unica, ancora in esercizio, e il castello. Da qui attraverso la meravigliosa Serra de Peneda-Geres, strada in parte orrenda e in parte sistemata, si arriva, statale N 103, al celebre convento di Bom Jesus do Monte (AS), 4/5 km prima di Braga (AS) con la sua stupenda Escadaria do Bom Jesus ossia la scalinata, vera attrazione e bellezza della zona. Si passa poi a  Braga (AS) antico baluardo del cristianesimo con lo stupendo centro storico. 

Per una pausa rilassante si può andare verso ovest a Esposende (AS) sull’Atlantico con sosta vicino al faro e sulle splendide spiagge. Qui si incrocia la nazionale che viene dal nord del Portogallo e della Spagna, sull’itinerario di Santiago de Compostela, Costa Cantabrica e Pays Vasco.
Si scende poi a Povoa de Varzim (AS), zona industriale con spiagge poco raccomandabili e senza alcun interesse, data la vicinanza di raffinerie, e Porto. 
Per una visita prolungata conviene fermarsi al camping Moinho de Vento a Madalena che si trova, con qualche difficoltà, sulla strada costiera un po’ lontano dal centro, bus 54 per il centro città, o al campeggio Prelada - Monte dos Burgos.  L'indirizzo è: R. Monte dos Burgos, 4200 Porto - tel: +35-2812616. Si trova a nord della città, vicino la VCI (é una circonvallazione ??). 
Si trova su internet 
www.roteiro-campista.pt/Porto/ing/preladig.htm     dove c'è anche una minimale cartina. (Aggiornamento: Portogallo  98 di Moroni). Da qui si possono usare i trasporti pubblici. La città è impraticabile in certi orari ed è sempre a "rischio". Per una veloce visita si può trovare parcheggio (pernottamento NON consigliato, fare attenzione anche nella sola sosta) fuori le cantine del vino "porto" a Vila Nova de Gaia (AS) al di là del ponte in ferro che scavalca il Douro, carreggiata inferiore, o sempre dopo il ponte sulla carreggiata superiore. Assaggi gratuiti, senza obbligo d'acquisto, nelle varie cantine sul lungofiume. Noi consigliamo la cantina CALEM che si trova ai piedi del ponte in ferro, con un bel balcone fiorito sul fiume che, oltre al "porto", ha uno squisito brandy. Bere con moderazione.

Si scende ad Aveiro (AS) per la visita della laguna, strada sempre trafficata e molto spesso non si ha modo di vederla a sufficienza, anche se non riserva cose interessanti. Consigliabile invece la visita della città di Aveiro, con caratteristici canali e parchi. 

Con la N1 si continua per Coimbra (AS) e, poco prima, deviazione per Luso (AS), grande centro termale (visita e assaggio gratuiti di acqua termale, rifornimento acqua possibile solo con taniche, relax nell'annesso parco o nella piscina, a pagamento) e pernottamento nel parcheggio vicino all’Hotel delle Terme nei pressi della chiesa. 
Successiva visita assolutamente obbligatoria (paga solo il mezzo di trasporto) all’incomparabile Parco del Bucaço, uno dei parchi botanici più belli al mondo, e alla Cruz Alta che si trovano alle spalle di Luso, con vasto panorama sul territorio e sul parco, seguire indicazioni. Qui si può pernottare SOLO  fuori stagione. Luogo incantevole.

Si ritorna sulla N1, arteria "femorale" del Portogallo, dove conviene pranzare alle "case do pasto", le nostrane trattorie, favolose con piatti tipici e prezzi irrisori. 
Pochi chilometri e si entra a Coimbra (AS), sosta nei parcheggi dell’Università posta nella parte alta della città. Visita al centro storico e all’adiacente parco botanico e nell'animato e caotico centro della parte bassa.

La recente circonvallazione, che unisce tutte le principali strade, permette di passare rapidamente sulla grande spiaggia di Figueira da Foz (AS), cittadina sempre affollata di turisti e scarse possibilità di sosta tranquilla. Proseguimento sulla strada costiera, orrenda, per Pedrogao (AS) con splendide spiagge e pernottamento libero nel grande piazzale a sud della città in faccia all’oceano o nel vicino campeggio nella pineta, poco distante dalle spiagge.

Sempre con la strada costiera, "veramente infame", velocità media 25 Km/h se non si vuole demolire il camper, per Praia de Marinha Grande (AS) (il nome dice tutto) e Nazarè (AS). Lungo il percorso attraversamento della foresta di Leiria istituita dai monaci nel 1300, situazioni di sosta libera fiabesche e spiagge infinite. Per una sosta di "servizio”, alias bucato & C., consigliato il campeggio vicino al faro dopo la spiaggia di Marinha, decoroso, ma essenziale.

Si sconsiglia "caldamente" la visita di Nazarè (AS) nei fine settimana e durante le feste patronali, all’inizio di settembre. Diversamente si passeranno diverse ore nel traffico locale. Con un po’ di fortuna si possono trovare parcheggi lungo la spiaggia, o nel grande spiazzo verso sud, polveroso e un po’ lontano (nb. grande afflusso di camper nei mesi estivi). Da Nazarè salita con la funicolare a Sitio, dove è impossibile trovare un posto per mettere i piedi, figuriamoci un camper. 

Visita obbligatoria, grandioso panorama sulla costa, da visitare la sagrestia della chiesa letteralmente tappezzata di preziosi azulejos e passaggio sull’altare entrando dalla sagrestia e salendo la scala di legno sul retro. Qualora vi fosse la possibilità di salire in camper a Sitio, possibile solo in bassa stagione,  conviene, dopo aver attraversato il paese, scendere sulla spiaggia opposta a quella di Nazarè. Si troverà calma e posto per la notte. Una curiosità: in questo paese si trovano, a nostro giudizio, i migliori pistacchi mai assaggiati.

Si riscende a Nazarè, visita e degustazione, secondo dieta, alla pasticceria della piazza centrale, giro nelle pittoresche stradine e sulla spiaggia per vedere le famose barche da pesca. Oramai non vengono più trainate a riva dalle donne ma fanno sempre una bellissima mostra di tradizione locale. Quasi introvabili le famose acciughe essiccate e messe poi sotto olio, anche se il gusto dell’olio locale differisce moltissimo dal nostro. I ristoranti di Nazarè sono assai cari!.
Da Nazarè si ritorna a Bathala (AS) per visita obbligatoria alla grande monastero-abbazia domenicana di Santa Maria da Batalha, sosta possibile nell'adiacente grande parcheggio (adibito anche a mercato) nelle vicinanze, poi a Fatima (AS) distante 17 km. Qui si può pernottare liberamente nel grande piazzale, (polveroso ma con ombra, servizi e acqua) a fianco del centro Papa Paolo VI. Affollamento caotico di auto nei fine settimana con qualche problema di "sicurezza".

NB. Le funzioni più solenni si svolgono il 12 e il 13 dei mesi da maggio a ottobre nell’anniversario delle apparizioni e il sabato e la domenica, gli altri giorni solo funzioni legate ai vari pellegrinaggi.

Si ripassa nuovamente da Bathala, caratteristico mercato il lunedì mattino, ottimi acquisti particolarmente di frutta e verdura dai contadini e prodotti di artigianato, e si prosegue per Alcobaça (AS) con il grande e famoso monastero cistercense di Santa Maria. Visita obbligatoria. 

Si prosegue per Caldas de Rainha (AS), con le famose acque termali e il grande meraviglioso parco, qualche difficoltà di parcheggio. Da Caldas si va a OBIDOS (AS), tipico borgo medievale fortificato con le sue tipiche stradine e sotto la tutela dell’UNESCO. Ingresso dallo stupendo portale tappezzato di azulejos e percorso sulle mura per una visione dall'alto del borgo e della laguna. Incantevole. Visita assolutamente obbligatoria.

Vasto parcheggio all’inizio del paese ove è possibile pernottare. Fontanella acqua vicino alla porta principale. 
Poco prima della cittadina deviazione per la Lagoa di Obidos, grande oasi naturalistica con divieto pernottamento ai camper e visita alla chiesa di São João Batista, che si staglia sullo sfondo..

Da Obidos per Peniche, il più importante porto peschereccio portoghese e luogo di memorabili pranzi a base di pesce nelle trattorie vicino al molo. E' stato recentemente istituito DIVIETO DI ACCESSO al molo. E’ possibile pernottare nel parcheggio dell’Intermarchè all’ingresso del paese o sulle scogliere verso Cabo Carvoeiro. Dal porto di Peniche si può partire per un’escursione all’isola naturalistica di Berlenga, ex prigione del regime di Salazar, stupenda, andata e ritorno in giornata oppure pernottamento solo con tenda e previo permesso da richiedere con il biglietto, con traghettamento da brivido (informarsi in loco per gli orari).

Per un pernottamento e magari un soggiorno più lungo tornare indietro di pochi chilometri e deviare per Baleal (AS) sostando nel grande parcheggio, a pagamento diurno nei mesi estivi, dietro il bar sulla spiaggia in ottima posizione. Acqua sul piazzale e servizi in spiaggia. Accesso in auto a Baleal solo ai residenti e agli ospiti muniti di pass, a piedi (5 minuti) attraversando la lingua di sabbia che divide le due spiagge.

Con la litoranea si scende a Lourinha (AS) e alla Praia da Areja Branca (AS) e successivamente alla Praia de Porto Novo (AS) e alla Praia de Santa Cruz (AS), tre memorabili spiagge per passare, a scelta, qualche giorno in completa libertà. 

Dopo un breve riposo, facoltativo, conviene visitare Torres Vedras (AS) (nota per la battaglia delle truppe napoleoniche di Messena) con il grande mercato agricolo settimanale, le piazze e le strade centrali con pavimentazione a mosaico. 

Seguendo la strada tra dolci colline, disseminata di mulini (possibile la visita, con l’acquisto dell’immancabile mulino in miniatura), si arriva a Mafra (AS), con l’imponente Palacio Nacional, da visitare, e eventualmente assistere al concerto domenicale delle 144 campane (regolarsi per la sosta il sabato sera). 
Da Mafra per Ericeira (AS) caratteristica cittadina sull’oceano con incantevole centro storico e l’alta balaustra sull’oceano. Si entra seguendo la circonvallazione sud, evitando le strade del centro impraticabili ai camper e di sensi unici. Lungo questa strada si incontra, poco dopo il centro, un piccolo parcheggio sulle scogliere sopra un ristorante, stupendo per pernottare e per la visita alla cittadina, oppure poco distante nel piazzale della chiesa a fianco del tennis club.

Da Ericeira a Cabo da Roca (AS), il punto più a ovest del continente europeo, pernottamento possibile, tempo e vento permettendo, vicino al faro con servizi per carico e scarico acque varie sulla strada che porta al Capo, di fronte al ristorante "Refugio Cabo da Roca” (Aggiornamento: Portogallo 98 di Moroni). Si incontrano qui molto spesso amici italiani particolarmente in moto. E' un momento di scambio di esperienze e di consigli.

Da Cabo da Roca si prosegue per Sintra con i famosi castelli e la foresta di eucalipti e il monastero, ormai in parte diroccato, che si trova sulla montagna alle spalle della città, con intasamento classico nei fine settimana. Cittadina dal traffico caotico con poche possibilità di sosta con il camper (Avvertenza: la strada che porta al castello è stretta, tortuosa e trafficata - non si comprende perché non sia interdetta al traffico privato-, conviene parcheggiare nella parte bassa del paese e prendere la linea 434, alla stazione autobus; con un solo biglietto giornaliero si fa il giro dei palazzi da visitare. – Aggiornamento: Portogallo 98 di Moroni). 

Da qui per Estoril (AS) e Cascais (AS), entrambe molto belle e animate dal turismo d’èlite, quindi, prendendo l’autostrada, si entra in Lisboa. 

Su questa direzione si trova l’indicazione del Camping posto nel Parco del Monsanto (uscita Monsanto). Il campeggio, inserito nel grande parco cittadino, è spesso superaffollato nei mesi estivi e con una evidente disorganizzazione alla reception. Fermata del bus, che porta direttamente in centro, vicino al campeggio. Lungo questo tragitto sosta a Belem (AS), periferia di Lisboa per la visita ai più famosi monumenti della città, Convento de Jeronimo, Torre del Belem, Monumento ai Conquistadores, Museo delle Carrozze, Museo della Marina, ecc. In centro, Praça de Comercio, giro per la zona pedonale e visita al quartiere dell’Alfama che si trova verso est. Si accede dall’alto seguendo il percorso per il Duomo “Sé” o lungo il fiume entrando poi nelle stradine vivendo la magica atmosfera dei viottoli e delle scalinate, dei negozietti e dei panni stesi e non dimenticandosi di pranzare in una tipica trattoria per gustare dell’ottimo pesce. Il resto della città è un susseguirsi di sorprese e emozioni, non ultimo stare seduti su qualche balcone panoramico, "Mirador" ad ammirare i tram salire e scendere e il grandioso panorama della città al tramonto (consigliato il Mirador de S. Lucia dopo il Duomo o Sé). 

Si consiglia di acquistare il biglietto turistico da uno a tre giorni valido per tram, bus e metro rilasciato su presentazione della carta d'identità, in vendita al capolinea dei bus in Praça del Roxio o Praça de Figueira e girare con il tram “elettrico”. Grandioso. Queste sono le due principali piazze di Lisboa, dove, seduti ad un tavolino di un bar si può ammirare lo stupendo via vai della gente in un frastuono di rumori, colori e profumo di caffè, una cosa da gustare assolutamente ad ogni ora del giorno, buono forte e…. poco costoso. Interessante shopping nei negozi e negozietti del centro. Ottimo il cacao e il cioccolato.

Lasciata Lisboa si entra in autostrada direzione SUD superando il grande ponte 25 abril (a pagamento) per Setubal-Faro-Portimao. Sosta a Sesimbra (AS) e breve deviazione, strada tremenda, per Cabo Espichel (AS) con il famoso promontorio e il monastero sulle rocce. 

Si ritorna a Setubal per proseguire verso Vendas Novas (AS), Montemor (AS), e arrivare ad Evora (AS), la "città museo" con il magnifico Tempio romano a Diana, patrimonio UNESCO, posto nel punto più alto della città e grandi menhir nei dintorni.

Si attraversa, verso ovest, tutta la zona dell’Alentejo, la regione più bella e arcaica del Portogallo, e, passando da Estaçao de Alcaçovas (AS), Alcaçovas, Torrao, Casa Brança, Barrosinha si arriva, strada "orribilis" ma natura splendida, a Alcacer do Sal (AS), con il bel castello e il Duomo.
Per una giornata in piena natura seguire da Alcacer la strada che porta a Troia lungo la foce del fiume Sado con una sosta a Comporta (AS), il paese delle cicogne e del riso. Questa zona è poco accessibile data la natura del terreno prevalentemente sabbioso. Da lontano si vede la vasta area paludosa del fiume Sado, con qualche raro accesso alle rive. Si segue la strada costiera per Melides e da qui vale la pena deviare per le immense spiagge della Lagoa de Melides (AS). Grande parcheggio al termine della strada, vicino ai vari "ristoranti". Acqua, servizi e docce fredde in loco. Balneazione super. 

Escursione nell'entroterra a Grandola (AS) e a Santiago do Cacem (AS), due animate cittadine ai margini di vaste piantagioni di querce da sughero. Strade infami.

Da Lagoa si scende a Sines, senza grandi emozioni nel mezzo di una zona urbana con raffinerie e industrie. Si entra poi a Cercal (AS) e Vila Nova de Milfontes (AS) con grande spiaggia alle foce del fiume Mira e area di sosta vicina al promontorio, acqua e servizi in loco, possibilità di balneazione. E possibile sostare anche sulla spiaggia opposta che si raggiunge, dopo aver superato il ponte che si intravede da lontano e alla prima strada, sabbiosa, a destra.

Una discreta strada porta da Vila Nova de Milfontes a Almograve, (AS molto salitaria), Cabo Sardao (AS), Zambujeira do Mar (AS), tre splendide località marine ove vale la pena esserci stati. Un consiglio, se si vuole riservare un paio di giorni di mare vale senz'altro la pena tralasciare altrove e venire qui in tutta tranquillità. Si può ritornare verso Odemira (AS), bella cittadina lungo il fiume Mira, con parcheggi centrali, ma polverosi.

Scendendo a sud si arriva prima a Odeceixe con la sua spiaggia un po’ distante ove è difficile pernottare e a Aljezur (AS). Cittadina molto bella adagiata su una collina, in mezzo al verde, con mercato agricolo settimanale molto caratteristico e dove è possibile trovare prodotti di vero artigianato. Poco oltre deviazione per Praia de Monte Clerigo (AS) (8 km) con stupenda spiaggia, acqua, docce fredde e servizi in loco. Consigliato il ristorante da O’ZE’ l’unico in zona, per gustare dell’ottimo pesce. 

Per gli amanti della natura una strada stretta e orrenda parte da Aljezur e attraverso la montagna arriva a Monchique. Percorso "entusiasmante", sosta tranquilla a Marmelete.

Altra spiaggia raggiungibile deviando 1 km. a nord di Aljezur e percorrendo una strada in buono stato per 8 km. seguendo il corso del fiume, è quella di Amoreira, frequentata dai molti camperisti "invernali". Buon ristorante sulla spiaggia.

Si ritorna sulla strada per Aljezur e si giunge a Vila do Vispo (AS), attraversando una foresta di eucalipti e querce da sughero. La cittadina ha tre stupende spiagge, raggiunte però, da orrende strade bianche, strette, polverose e con sassi. La migliore è quella di Barriga (AS), la più a nord, che si può definire "ai confini della realtà" perché trovarla è una fortuna e una volta trovata …..da vedere e gustare (se non viene rovinata anche questa).

Poco più sotto si arriva a Sagres (AS) e Cabo S. Vincente (AS). Visita al faro e sosta sulle scogliere. Tra le due località si incontrano tre splendide spiagge accessibili da "tremende" scalinate di almeno 200/300 gradini ed è assicurata una bella sudata sotto il sole dell'Algarve.

Questa zona dell’Algarve non è stata ancora toccata dalla speculazione edilizia e riserva località da scoprire come la Praia di Ingrina (AS), di Salema (AS) il bel paese di Espiche (AS). Pernottamento possibile a Sagres sul molo vicino al mercato del pesce, con acqua e servizi, oppure sulle scogliere a Cabo S. Vincente (AS), vento permettendo, o proseguendo verso est (direzione Lagos) si devia per Luz (AS). Balneazione super.

Questa zona va scoperta piano piano, non avendo paura di percorrere certe strade, che se pur malconce portano in luoghi stupendi, C'è un rovescio della medaglia, nella zona dell'Algarve la G.N.R ossia la Guardia Nazionale Republicana, permette, a volte, solo la sosta diurna lungo il litorale e sulle spiagge, di conseguenza occorre prevedere e provvedere in tempo a trovare un posto per la notte nei paesi dell'entroterra. Ciò accade solo in particolari momenti, ma molto spesso l’ordine non è perentorio.

Da Luz per Lagos (AS) la più bella città dell’Algarve e poco prima del centro cittadino deviazione per Punta de Piedade (AS) (attenzione ai furti) per la visita ai famosi faraglioni (200 gradini) e al percorso a piedi delle grotte, marea permettendo, o con le barche. Spettacolo meraviglioso e molto fiato per ammirare e vedere tutto, e ne vale la pena. 

Per ritornare a Lagos ripercorrere rigorosamente la strada dell’andata, in quanto le strade della cittadina sono strettissime e frequenti sono i punti bassi !!.

Da Lagos, in caso di caldo torrido (si fa presente che in questa zona si raggiungono facilmente temperature elevate), proseguire per Portimao (AS) (da vedere la Praia da Rocha, con gli orrendi condomini dietro la spiaggia, se si riesce a trovare un posteggio e al solo scopo di "c’ero anch’io") e deviazione per Monchique (AS) (si incrocia la strada proveniente da Aljezur), località sul Monte Foia, al centro di un grandissimo parco, dove vale la pena di "esserci stato". Più in basso Caldas de Monchique (AS) con sosta alle Terme (rifornimento di ottima acqua minerale). Sul Monte Foia si può ammirare un panorama immenso su tutto l’Algarve. Poco prima della vetta a 800 mt. s.l.m. si trova una polla di acqua termale buonissima e gratuita. Piccolo parcheggio da brivido.

Sulla strada del ritorno verso Portimao deviazione per Silves (AS), antica capitale moresca dell’Algarve. Visita gratuita al castello, posteggio con acqua, seguire le indicazioni per il castello.

Da Silves si arriva nei centri balneari di Albufeira (AS), Faro e Quarteira (AS) sempre affollati in qualsiasi stagione. Quasi impossibile avvicinarsi al centro e alle spiagge, ammassi mostruosi di condomini hanno deturpato per sempre quelle che erano le più belle città balneari del Portogallo. 

Per evitare questa battutissima zona costiera occorre prendere la IP1 e uscire per Olhao e Tavira con le splendide lagune e i gamberetti, vera specialità della zona. La strada costiera è impraticabile, nei mesi estivi, ai camper a causa delle auto posteggiate lungo la stretta strada. In questa zona la sosta libera diventa più problematica e se si viole sostare al mare è preferibile andare nei campeggi, sempre superaffollati.

L’alternativa al gran traffico estivo della costa sono i paesi dell’entroterra, come Loulè, pittoreschi e tranquilli dove si può parcheggiare liberamente e visitare queste bellissime località.

Si riprende la IP1 a Vila Real de S. Antonio e superato con lo stupendo ponte il fiume e la frontiera P-E si prosegue per Huelva e Sevilla tra immensi aranceti. Da queste parti all'inizio di marzo si trovano tutte le primizie, dalle fragole ai pomodori ecc.

Una interessante deviazione per un’oasi tra le più belle dell’Europa. Si prende la litoranea a Huelva direzione di El Rocio (AS). Si può prima passare a Palos, ormai diventato una distesa di sabbia e riattraversato il fiume si passa davanti al grande monumento a Cristoforo Colombo. Si segue poi la strada lungo le dune di sabbia per arrivare ai margini del Parco del Donana. Un consiglio: non uscire mai !! dalla sede stradale asfaltata, si rischia diversamente di rimanere insabbiati a vita. 

Visita a El Rocio incantevole cittadina con strade di sabbia e il veneratissimo Santuario della "Paloma Blanca" ai bordi dello stagno del Parco Donana. La zona richiama un po’ la Camargue francese ma è più naturale e per giunta tutta recintata (escursioni guidate in fuoristrada, tempo richiesto dalle 3 alle 5 ore, attenzione al caldo paragonabile a quello del deserto). Possibile il pernottamento nel piazzale davanti al Santuario, con acqua. Prima di entrare nel piazzale fare una breve ricognizione a piedi per saggiare la consistenza della sabbia e in caso di sabbia asciutta seguire le carreggiate dei bus per evitare insabbiamenti poco graditi. 

Da El Rocio per Bollulos, magico paese andaluso con le famose feste patronali e poi la meravigliosa Sevilla. Con l’autostrada, gratuita, si entra nella grande circonvallazione della città andalusa (per una vacanza in Andalusia sarebbe meglio riservare un viaggio ad hoc e se possibile durante la Semana Santa e la Feria de Abril a Sevilla). 

Si segue per aeroporto/Cordoba e su questa direttrice si trovano le indicazioni per il campeggio di Sevilla. Dal campeggio un pulmino porta e riporta a orari stabiliti al centro città. Oppure dalla circonvallazione seguire le indicazioni per Cadiz e uscire a Dos Hermanas, 12 km. a sud di Sevilla, con campeggio e bus per il centro. Il parcheggio libero è ad altissimo rischio e per giunta vietato. Visita di Sevilla assolutamente obbligatoria, sosta di almeno due/tre giorni. Esistono dei parcheggi centrali a pagamento, recintati e sorvegliati, ma molto disturbati dal traffico. Ottimi per una visita veloce alla città.

Sulla strada del ritorno, autovia N IV gratuita da Sevilla per Madrid, si possono fare delle breve visite a Cordoba, da vedere la cattedrale-moschea, Andujar deviando per Ubeda e Baeza città rinascimentali stupende. Con la strada nazionale per Albacete, passando per Villacarrillo (AS) nella Sierra de Segura e Alcaraz (AS) ove si può pernottare nel piccolo parcheggio vicino alla fontana.

Da Alcaraz per Albacete, Requena dove si prende l’autovia, gratuita, che porta a Valencia e seguendo le indicazioni sulla circonvallazione si entra in autostrada, a pagamento, per Sagunto, Tarragona, Barcellona, Perpignan, Narbonne in Francia.
Da Narbonne per Montpellier, Aigues Mortes, Arles dove o si riprende il percorso dell’andata, oppure da Arles verso Fos-Marseille, si percorre la circonvallazione di Marseille seguendo la direzione Aix en Provence. Superata Marseille si segue per Gardanne, poi con la RD per Trets e con la RN7 St. Maximine, Brignoles e si entra in autostrada per Cannes, Nice e Ventimiglia.
L’alternativa alle autostrade, molto care, è il percorso con la grande autovia (gratuita) che partendo da Huelva passa per Sevilla, poi, N IV, a Madrid. Con la N II per Saragoza dove si può continuare con l’autovia, gratuita, per Lerida e da qui in autostrada, a pagamento, per Barcellona, Perpignan e Narbonne, oppure da Lerida, con la nazionale, per Andorra, Foix, Carcassonne e Narbonne. 
Le soste notturne sono possibili nelle aree di servizio delle autopista e autovie spagnole e delle autostrade francesi, sempre un po' disturbate dal traffico e non molto sicure in certi periodi.

Evitare con cura le aree a ridosso della frontiera ispano-francese.

Per altri itinerari nel viaggio di ritorno si rimanda a quanto descritti successivamente nel capitolo "Altri Itinerari"

Sono state volutamente tralasciate le indicazioni più dettagliate delle possibili soste e visite alle città attraversate, in quanto tutto dipende dalle disponibilità di tempo e di itinerario stabilito e dalle scelte personali. Comunque, se possibile, soffermarsi sui piccoli centri sia marini che collinari. Evitare di viaggiare la domenica, i portoghesi e gli spagnoli si muovono tutti insieme, mentre il Francia si viaggia in tutta tranquillità. 

A TUTTI GLI AMICI CAMPERISTI E NON, UNA FELICE VACANZA
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